
Dal Vangelo secondo Matteo       Mt 25,14-30 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Avverrà come a un uomo che, 

partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque 

talenti, a un altro due, a un altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi partì... Dopo molto 

tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti con loro. Si presentò colui che aveva 

ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, dicendo: Signore, mi hai consegnato cinque 

talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. Bene, servo buono e fedele... sei stato fedele nel 

poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. Si presentò poi colui che 

aveva ricevuto due talenti e disse: Signore, mi hai consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati 

altri due. Bene, servo buono e fedele… sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi 

parte alla gioia del tuo padrone. Si presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo talento 

e disse: Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non 

hai sparso. Ho avuto paura e sono andato a nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò che è 

tuo. Il padrone gli rispose: Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto dove non ho seminato e 

raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, 

ritornando, avrei ritirato il mio con l'interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i 

dieci talenti. Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà nell'abbondanza; ma a chi non ha, verrà 

tolto anche quello che ha. E il servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore 

di denti».  
 

La parabola di domenica scorsa terminava con l’esortazione a vigilare, quella di 
oggi comincia con un “come infatti”. Il Vangelo di oggi, quindi, ci aiuta a 
comprendere cosa significhi “vegliare”: significa essere “fedeli nelle piccole 
cose”. Il protagonista della parabola è un uomo che affida il suo capitale ai servi. 
È una somma piuttosto considerevole e la consegna perché non rimanga 
infruttuosa. È chiaro sin dall’inizio che i servi dovranno farne buon uso e dovranno 
poi renderne conto. Due servi investono il capitale ricevuto, il terzo, invece, lo 
sotterra: il modo migliore per mettere il denaro al sicuro dai ladri. Passa molto 
tempo ed il padrone torna e chiede conto del suo denaro. Se i servi che hanno fatto 
fruttificare il capitale vengono lodati per la loro fedeltà e premiati ottenendo la 
gioia eterna, il terzo servo, che non ha voluto investire la somma, incorre nelle ire 
del padrone. Il servo non ha investito per paura della severità e durezza del 
proprio padrone. Ed è questa la questione centrale: la natura del nostro rapporto 
con il Signore determina il nostro comportamento quotidiano, l’assunzione di 
responsabilità o la fuga. Il servo non ha mai riconosciuto la gratuità del suo 
padrone: per questo, a differenza dei suoi colleghi, viene definito malvagio e pigro. 
Ecco, allora, il concetto di vigilanza: non si tratta di attendere pazientemente il 
ritorno di Cristo, un’attesa magari paralizzante del giudizio di Dio. Si tratta di 
attenderlo usando nel miglior modo possibile i doni che Lui ci ha fatto! 
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DOMENICA 22 

CRISTO RE 
DELL’UNIVERSO 

 

INFORMAZIONI 
 

� DOMENICA DELLA CARITÀ: questa Domenica la Chiesa celebra la 
IV Giornata Mondiale dei Poveri. Il titolo di quest’anno è: 
“Tendi la tua mano al povero” (cfr Sir 7,32). Nel suo messaggio 
annuale il Papa focalizza la questione su un trinomio 
inscindibile: preghiera, affidamento a Dio, gesti concreti di 
carità. Per questo motivo invito tutta la Comunità, in questa 
giornata, a pregare per coloro che sono nel bisogno, ad affidare 
a Dio i membri della nostra Conferenza di S. Vincenzo ed i 
Volontari del Centro della Carità ed a compiere un gesto 
concreto di carità continuando a portare generi alimentari per 
sostenere i bisognosi della parrocchia. Grazie di cuore a tutti! 
 

� PRESENTAZIONE NUOVA EDIZIONE MESSALE ROMANO: per 
prepararci a vivere la S. Messa, a partire dall’Avvento, con la 
nuova traduzione del Messale Romano, invito questa 
Domenica alle ore 16.30, in Chiesa, tutti i membri del Gruppo 
Liturgico, i membri dei Cori Parrocchiali, i Catechisti, gli 
Animatori e tutti coloro che lo desiderassero ad un incontro di 
presentazione del Nuovo Testo. 

 

� GRUPPO COPPIE: Domenica prossima, 22 Novembre, alle ore 
17.00, in Chiesa, incontro aperto a tutte le Coppie della 
Parrocchia che in questo nuovo Anno Pastorale desiderano 
vivere assieme un cammino di Fede e di confronto.  
  

� DIRETTIVO DELL’ORATORIO: la scorsa settimana il nuovo 
Direttivo si è riunito per nominare le cariche previste dallo 
Statuto ed ha scelto: don Andrea Mosca come Presidente, 
Margherita Ambrosi come Vicepresidente e Giampaolo 
Santoro quale Segretario. Auguriamo un buon lavoro a tutto il 
nuovo Direttivo. 
 

� CONSIGLIO PARROCCHIALE PER GLI AFFARI ECONOMICI: con proprio 
Decreto il Vescovo, sentito il Parroco, ha nominato il nuovo 
Consiglio Parrocchiale per gli Affari Economici che coadiuverà 
il Parroco, per il prossimo quinquennio, nell’amministrazione 
dei beni della Parrocchia. Il nuovo CPAE è composto da: Ennio 
Azman, don Karol Boltyk, Alessandra Casaluce, Cosimo 
Cardellicchio, Lino Klamert e Claudio Stagni. Un grazie sincero 
da tutta la Comunità al Consiglio uscente, per il bene fatto in 
questi cinque anni ed il grazie ai nuovi Consiglieri per la 
disponibilità data. Il grazie divenga preghiera per tutti!. 

 

� S. Messe: 08.00 def. Bruno e Valentino 
09.00 def. Marko 
10.00 def. Ada, Enrico e Luciano  
11.30 per la comunità  
19.00 def. Nives, Angelo ed Ezio 

� Ore 16.30 Presentazione del nuovo Messale 
� Ore 18.30 Vespero 
 

� S. Messe: 07.15 def.  
08.00 def. Giuseppe, Marisa, Alba e Gino 
18.00 def. Giuseppe e Iolanda 

� dalle ore 8.30 alle 9.30 Adorazione Eucaristica 
� Ore 19.30 Gruppo Adolescenti 1a-4a  superiore 
 

� S. Messe: 07.15 def.  
08.00 def. Rachele e Francesco 
18.00 def. Lucia 

� dalle 15.15 alle 18.00 catechismo 1a,2a,3a elem. 
� Ore 20.00 Rinnovamento nello Spirito 
 

� S. Messe: 07.15 def. 
08.00 def.  
18.00 def. Gina 

� dalle 15.15 alle 18.00 catechismo 4ae 5a elem. 
 

� S. Messe: 07.15 def. Stanislav 
08.00 def. Giuseppina 
18.00 def. Claudio 

 

� S. Messe: 07.15 def. Pina 
08.00 def. Mario 
18.00 def.  

� Ore 16.15-18.30 Gruppi di 1a e 2a media 
 

� S. Messe: 07.15 def.  
08.00 def. Giovanna e Giuseppe 
19.00 def. Roberta ed Aurelio 

� Ore 11.30 Gruppo Ministranti  
 

� S. Messe: 08.00 def. Ferruccio 
09.00 def.  
10.00 def. Sergio e Fabrizio  
11.30 per la comunità  
19.00 def. Nives, Angelo ed Ezio 

� Ore 17.00 Gruppo Coppie e Famiglie 
� Ore 18.30 Vespero solenne 


